
Giudizio di primo grado in materia di lavoro – Cass. n. 14195/2021

Impugnazioni civili - impugnazioni in generale - notificazione - dell'atto di impugnazione - luogo
di notificazione - presso il procuratore costituito - Giudizio di primo grado in materia di lavoro -
Costituzione della P.A. a mezzo di propri dipendenti - Comunicazione o notificazione della
sentenza in data successiva all'entrata in vigore dell'art. 16 del d.l. n. 179 del 2012, conv., con
modif., dalla l. n. 221 del 2012 - Al dipendente - Inammissibilità - Fondamento.

Nei giudizi di lavoro, le comunicazioni e le notificazioni alle pubbliche amministrazioni che
stanno in giudizio mediante propri dipendenti, aventi per oggetto i provvedimenti finali del
giudizio di primo grado e successive alla data di entrata in vigore dell'art. 16, comma 7, del d.l.
n. 179 del 2012, conv., con modif., dalla l. n. 221 del 2012 (pur nel testo ora integrato dall'art.
289, comma 1, lett. a) del d.l. n. 76 del 2020, conv., con modif., dalla l. n. 120 del 2020), vanno
eseguite esclusivamente per via telematica agli indirizzi di posta elettronica comunicati ai sensi
del comma 12 dell'art. 16 citato, senza che, ove effettuate al funzionario delegato con altre
modalità, possa operare la sanatoria per raggiungimento dello scopo, in quanto la necessità di
interpretare restrittivamente le norme in materia di decadenza dall'impugnazione esclude la
possibilità di individuare un momento di decorrenza del termine breve diverso da quello che
scaturisce da una comunicazione effettuata nel rispetto delle forme telematiche specificamente
individuate dalla legge. (Nella fattispecie, la S.C. ha cassato la sentenza della corte d'appello
che, avendo calcolato la decorrenza del termine per l'impugnazione della sentenza di primo
grado conclusiva del cd. rito Fornero dalla comunicazione del provvedimento al funzionario
incaricato, presso la cancelleria, aveva dichiarato inammissibile perché tardivo il reclamo ex art.
1, comma 58, della l. n. 92 del 2012, proposto dall'Amministrazione soccombente).
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Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_325, Cod_Proc_Civ_art_326, Cod_Proc_Civ_art_327, 
Cod_Proc_Civ_art_417_2
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